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PARROCCHIA “MARIA MADRE DELLA CHIESA” 
S. Janni - Cava - Alli 

 
- CANTO D'INGRESSO                        (in p ied i) 
 

ANTIFONA D’INGRESSO           (Sa l 37,22-23) 

Non abbandonarmi, Signore mio Dio, da me 

non stare lontano; vieni presto il mio aiuto, Si-

gnore, mia salvezza.  
 

Celebrante - Nel nome del Padre del Figlio e 

dello Spirito Santo.               Assemblea - Amen 
 

C - La pace, la carità e la fede da parte di Dio 

Padre e del Signore nostro Gesù Cristo sia con 

tutti voi.                                      A - E con il tuo spirito 
 

ATTO PENITENZIALE 

C - II Signore ha detto: «Chi di voi é senza pec-

cato, scagli la prima pietra». Riconosciamoci tutti 

peccatori e perdoniamoci a vicenda dal profon-

do del cuore.                   (Breve pausa di silenzio) 

 

C - Signore, tu sei la via che riconduce al Padre, 

abbi pietà di noi.                      A - Signore, pietà 

C - Cristo, tu sei la verità che illumina i popoli, 

abbi pietà di noi.                         A - Cristo, pietà 

C - Signore, tu sei la vita che rinnova il mondo, 

abbi pietà di noi.                       A - Signore, pietà 

C - Dio onnipotente abbia misericordia di noi, 

perdoni i nostri peccati e ci conduca alla vita 

eterna.                                                     A - Amen 

 
GLORIA A DIO NELL’ALTO CIELI e pace in 

terra agli uomini di buona volontà. Noi ti lo-

diamo, ti benediciamo, ti adoriamo, ti glorifi-

chiamo, ti rendiamo grazie per la tua gloria 

immensa, Signore Dio, Re del cielo, Dio Padre 

onnipotente. Signore Figlio unigenito, Gesù 

Cristo, Signore Dio, Agnello di Dio, Figlio del 

padre, tu che togli i peccati del mondo, abbi 

RITI DI INTRODUZIONE  

G esù non vuole che i suoi discepoli vivano 

una relazione errata con quanti sono pre-

posti ad annunziare e insegnare loro la sua Pa-

rola. Li vuole invece arrendevoli, obbedienti, 

pieni di rispetto. Ascolti una parola? La metti 

in pratica. Ti viene dato un insegnamento? Lo 

vivi. Questa arrendevolezza, mitezza, umiltà è 

sempre benedetta dal Signore. Se poi un disce-

polo riceve un comando particolare del Signore 

o sa che la parola ascoltata non è per lui, è giu-

sto che segua la sua coscienza e obbedisca a 

Dio, ma sempre secondo le modalità evangeli-

che, dello Spirito e mai della carne, della sag-

gezza e mai della stoltezza. Gesù vuole che i 

suoi discepoli si rispettino come fratelli e come 

fratelli, l’uno diventi il redentore dell’al-

tro ,attraverso la sua perfetta esemplarità evan-

gelica. Ma tutto questo mai potrà accadere se il 

discepolo non si riveste di mitezza e umiltà e 

non vive nelle virtù della prudenza, giustizia, 

fortezza, temperanza. Con un buon apparato 

di virtù, il cristiano saprà sempre essere di aiu-

to ai suoi fratelli, insegnando loro la vera via 

della vita e della santificazione.  

                 Mons. Costantino Di Bruno 
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OSSERVATE TUTTO CIÒ CHE VI DICONO    
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pietà di noi; tu che togli i peccati del mondo, 

accogli la nostra supplica; tu che siedi alla  

destra del Padre, abbi pietà di noi. Perché tu 

solo il Santo, tu solo il Signore, tu solo l’Al-

tissimo,  Gesù Cristo, con lo Spirito Santo: 

nella gloria di Dio Padre. Amen. 

 

COLLETTA 

C - Dio onnipotente e misericordioso, tu solo 

puoi dare ai tuoi fedeli il dono di servirti in 

modo lodevole e degno; fa’ che camminiamo 

senza ostacoli verso i beni da te promessi. Per 

il nostro Signore…                                A - Amen 
 

oppure Anno A: 

C - O Dio, creatore e Padre di tutti, donaci la 

luce del tuo Spirito, perché nessuno di noi ar-

disca usurpare la tua gloria, ma riconoscendo 

in ogni uomo la dignità dei tuoi figli, non solo 

a parole, ma con le opere, ci dimostriamo di-

scepoli dell’unico Maestro che si è fatto uomo 

per amore, Gesù nostro Signore. Egli è Dio, e 

vive e regna conte…                             A - Amen 

           (seduti) 

 

 
Prima Lettura                    (Ml 1,14b–2,2b.8-10)  
Avete deviato dalla retta via e siete stati d’inciampo a molti 

con il vostro insegnamento. 
 

Dal libro del profeta Malachìa 
Io sono un re grande – dice il Signore degli 

eserciti – e il mio nome è terribile fra le nazio-

ni. 

Ora a voi questo monito, o sacerdoti. Se non 

mi ascolterete e non vi darete premura di dare 

gloria al mio nome, dice il Signore degli eserci-

ti, manderò su voi la maledizione.  

Voi invece avete deviato dalla retta via e siete 

stati d’inciampo a molti 

con il vostro insegnamento; avete distrutto 

l’alleanza di Levi, dice il Signore degli eserciti. 

Perciò anche io vi ho reso spregevoli e abietti 

davanti a tutto il popolo, perché non avete se-

guito le mie vie e avete usato parzialità nel vo-

stro insegnamento. Non abbiamo forse tutti 

noi un solo padre? Forse non ci ha creati un 

unico Dio? Perché dunque agire con perfidia 

l’uno contro l’altro, profanando l’alleanza dei 

nostri padri?  

Parola di Dio.           A - Rendiamo grazie a Dio 

 

Salmo Responsoriale                                   
Dal Salmo 130 (131) 

R/. Custodiscimi, Signore, nella pace 

- Signore, non si esalta il mio cuore né i miei 

occhi guardano in alto; non vado cercando co-

se grandi né meraviglie più alte di me. R/. 

- Io invece resto quieto e sereno: come un bim-

bo svezzato in braccio a sua madre, come un 

bimbo svezzato è in me l’anima mia. R/. 

- Israele attenda il Signore, da ora e per sem-

pre. R/. 

 

Seconda Lettura                       (1 Ts 2,7b-9.13) 
Avremmo desiderato trasmettervi non solo il vangelo di Dio, 

ma la nostra stessa vita. 

Dalla prima lettera di san Paolo           

apostolo ai Tessalonicèsi 
Fratelli, siamo stati amorevoli in mezzo a voi, 

come una madre che ha cura dei propri figli. 

Così, affezionati a voi, avremmo desiderato 

trasmettervi non solo il vangelo di Dio, ma la 

nostra stessa vita, perché ci siete diventati cari. 

Voi ricordate infatti, fratelli, il nostro duro la-

voro e la nostra fatica: lavorando notte e gior-

no per non essere di peso ad alcuno di voi, vi 

abbiamo annunciato il vangelo di Dio.  

Proprio per questo anche noi rendiamo conti-

nuamente grazie a Dio perché, ricevendo la 

parola di Dio che noi vi abbiamo fatto udire, 

l’avete accolta non come parola di uomini ma, 

qual è veramente, come parola di Dio, che 

opera in voi credenti. 

Parola di Dio.           A - Rendiamo grazie a Dio 

(in piedi) 
 

Canto al Vangelo                       (Mt 23,9b.10b) 

R/. Alleluia, alleluia. 

Uno solo è il Padre vostro, quello celeste e uno 

solo è la vostra Guida, il Cristo. 

R/. Alleluia. 

LITURGIA DELLA PAROLA 
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Vangelo                                             (Mt 23,1-12) 
Dicono e non fanno. 
 

           Dal vangelo secondo Matteo 
           A - Gloria a te, o Signore 

In quel tempo, Gesù si rivolse alla folla e ai 

suoi discepoli dicendo:  

«Sulla cattedra di Mosè si sono seduti gli scribi 

e i farisei. Praticate e osservate tutto ciò che vi 

dicono, ma non agite secondo le loro opere, 

perché essi dicono e non fanno. Legano infatti 

fardelli pesanti e difficili da portare e li pongo-

no sulle spalle della gente, ma essi non voglio-

no muoverli neppure con un dito.  

Tutte le loro opere le fanno per essere ammira-

ti dalla gente: allargano i loro filattèri e allun-

gano le frange; si compiacciono dei posti d’o-

nore nei banchetti, dei primi seggi nelle sina-

goghe, dei saluti nelle piazze, come anche di 

essere chiamati “rabbì” dalla gente. Ma voi 

non fatevi chiamare “rabbì”, perché uno solo è 

il vostro Maestro e voi siete tutti fratelli. E non 

chiamate “padre” nessuno di voi sulla terra, 

perché uno solo è il Padre vostro, quello cele-

ste. E non fatevi chiamare “guide”, perché uno 

solo è la vostra Guida, il Cristo.  

Chi tra voi è più grande, sarà vostro servo; chi 

invece si esalterà, sarà umiliato e chi si umilie-

rà sarà esaltato». 

Parola del Signore.            A - Lode a te o Cristo 

(seduti) 
 

PROFESSIONE DI FEDE                   (in piedi) 

CREDO IN UN SOLO DIO, Padre onnipo-

tente,  creatore del cielo e della terra, di tutte 

le cose visibili e invisibili. Credo in un solo            

Signore, Gesù Cristo, unigenito Figlio di Dio, 

nato dal Padre  prima  di  tutti  i  secoli:  Dio  

da Dio, Luce da Luce, Dio vero da Dio              

vero, generato, non creato, della stessa sostan-

za del Padre; per mezzo di lui tutte le cose so-

no state create. Per noi uomini e per la nostra            

salvezza discese dal cielo (si china il capo), e per 

opera dello Spirito santo si è incarnato nel se-

no della vergine Maria e si è fatto uomo. Fu 

crocifisso per noi sotto Ponzio Pilato, morì e 

fu sepolto. Il terzo giorno è risuscitato, secon-

do le Scritture, è salito al cielo, siede alla destra 

del Padre. E di nuovo verrà, nella gloria, per             

giudicare i vivi e i morti, e il suo regno non 

avrà fine. Credo nello Spirito Santo, che è           

Signore e dà la vita, e procede dal Padre e dal 

Figlio. Con il Padre e il Figlio è adorato e glo-

rificato, e ha parlato per mezzo dei profeti. 

Credo la Chiesa, una santa cattolica e aposto-

lica. Professo un solo battesimo per il perdo-

no dei peccati. Aspetto la risurrezione dei mor-

ti e la vita del mondo che verrà. Amen.  

 

PREGHIERA DEI FEDELI     (si può  adattare) 

C - Fratelli e sorelle, consapevoli che la vera 

grandezza davanti a Dio consiste nell'essere 

gli uni servi degli altri, per tutti presentiamo a 

Dio il prezioso servizio della nostra preghiera. 

Lettore - Diciamo insieme:  

A - Signore, vieni in nostro aiuto 
1. Per coloro che il Signore ha chiamato a svol-

gere un ministero di guida nella Chiesa, perché, 

sulle orme dell'unico Maestro e in comunione 

con il Papa, accompagnino con amore e umiltà i 

fedeli sulle strade del Vangelo, preghiamo: 

2. Per i genitori perché siano per i loro figli i  

primi testimoni della fede e della vita cristiana, 

preghiamo: 

3. Per quanti occupano posti di responsabili-

tà nella società civile, perché agiscano sem-

pre con coraggio e dedizione a servizio della 

verità, della giustizia e del bene comune, 

preghiamo: 

4. Per noi qui presenti, per i malati e per 

quanti si sono affidati alla nostra preghiera, 

perché, nella reciproca carità, tutti possiamo 

sperimentare la presenza del Signore che sal-

va, preghiamo: 
 

Intenzioni della comunità locale. 
 

C - Padre buono, che nel Signore Gesù ci hai 

dato la Guida e il Maestro, conforta e dirigi i  

nostri passi nel cammino verso il compimento 

della beata speranza. Per Cristo nostro Signo-

re.                                                             A - Amen 

(seduti) 
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- CANTO D’OFFERTORIO 
 

SULLE OFFERTE                                                                       

C - Questo sacrificio che la Chiesa ti offre,             

Signore, salga a te come offerta pura e santa, e 

ottenga a noi la pienezza della tua misericor-

dia. Per Cristo nostro Signore.            A - Amen 

 

PREFAZIO:  

(Si suggerisce il Prefazio delle Domeniche VII: 

La Chiesa radunata nel vincolo della Trinità) 
  

Santo, Santo, Santo…  

 

 
ANTIFONA ALLA COMUNIONE (Mt 23,9.10) 

«Uno solo è il Padre vostro, uno solo è il vo-

stro maestro, il Cristo».  
 

- CANTI DI COMUNIONE 

 

 

 

 

PREGHIERA DOPO LA COMUNIONE 

C - Continua in noi, o Dio, la tua opera di sal-

vezza, perché i sacramenti che ci nutrono in 

questa vita ci preparino a ricevere i beni pro-

messi. Per Cristo nostro Signore.        A - Amen 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 
 

XXXI SETTIMANA DEL TEMPO ORDINARIO 

(6—11) Liturgia delle Ore: 

III settimana del salterio 

 
 

 

LITURGIA EUCARISTICA  

RITI DI COMUNIONE  

Programma della Settimana 

Novembre 2017 
 

Lunedì 6: ore 16.30 a S. Janni Confessioni 

                    ore 17.00 a S. Janni S. Rosario 

                    ore 17.30 a S. Janni S. Messa 
 

Mercoledì 8: ore 09.00 a S. Janni S. Messa 
 

Giovedì 9: ore 18.00 a S. Janni S. Messa 
 

Venerdì 10: ore 09.00 a S. Janni S. Messa 
 

Sabato 11: ore 16.30 ad Alli S. Messa  

                  ore 18.00 a S. Janni S. Messa 
 

Domenica 12: ore 9.30 a Cava S. Messa   

                         ore 11.00 a S. Janni S. Messa  

 

Per gli altri avvisi consultate il sito: www.parrocchiamariamadredellachiesa.it 

o la pagina facebook: www.facebook.com/madredellachiesa 

 

Confessioni e S. Rosario prima delle Sante Messe 


